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Verbale di deliberazione del Consiglio di Amminlstrazíone

Deliberazione n. 116 Anno ?Sf0

Questo giorno di MART&)I' t4 0ICXM&R$ aile ore t4'30 nella sala
adibita alle sedute consigliari, si è riunito il Consiglio di Ammi*isîrazicne sonvocato dat Fresidente
mediante regolare invito in data 07 rtieembr* ?{}1{} n, 6325 di prctocollo, diramato
a îlltti i $ignori Consiglieri nei modi s ternrini cli legg* * rontenente I'ordíne efel giomo d*gli
argomenti da trattare,

Presenti

- Fresidente

- Ccnsigliere

Assenti giustihcati: CIAR.}ULL0 Ann*

Assiste il Segretario : Dr.ssa NICOL$TT{) $andra

Il Presidsnte, accertata la validità d*lla adun*nza a tennini di legge, pas$a *lls trattaeisse del
$eguente

**SBTT*
-:ATfNO.Y4UTPIT$. RE$PLAMENTO TER T"A MIì$J.,K,4,P:{}$LE T,A V"$L.PT"A3,TSNE
lluLLA Pn$"FpRM.ANCÉ A'SKI{SI DEL p. L,V0150/!0*É}:"

Relatore: Eedin
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Ritenuto, pertanto, di adottare le norme regolamentari che si rendono neces*arie per
disciplinare tali materie;

Con voti unanimí, favorevoli, espressi in forma palese;

DELIBTRA

1) di approvare, psr le motivazicni in premessa riportate, il Regolamento per la
misurazione e la valutazione della perfcrmance, nel tests alleg*to atla presente
deliberazione, della quale forma parte integrante e sostanziale.

2) di dichiarare immediatamente eseguibile il pre*ente prowedimento.
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ÍNfrIC{

TITOLO I
h{i*urazione r Valutaelone delln perfnrm*nee org*niezcttivn ed iÍdivi*ua}e

CAFO I
Principi e clelinizìoni

Art. I Finalità
Art. ? Definizione di performance organizaativa
Art. 3 Definizione di pet{onnance indíviduale

A*. 4
Afi. 5

CAPO TI
Sistema cli mi*nr*aionc e valutazisne dells performanee

Soggetti
Orgarrisnro ind ipendente di vnlutaaiCIne

CAPO N:
Ciel* di ge*liaue della p*rfirr:nnnce

6 Fasi del ciclo di gestíone eiella performanre
7 $istema integrato di pianificazione e cantrallo
I Definizione degli abiettivi
? Mnnitoraggio e interventicorretfivi
CI Misurazicne e valutaaione della perfornrance
I Sistema premix*te
? Rendicontazions dei risilltati
3 Contraddínorio di merito sulla y*lutaaíone

TITOLO N
Prsmi e merits

CAFO I
Criteri e modslità di vrlori:zscisne del merito

An.
Arî.
Art.
An.
Art.
An.
Arf.
Art,

Art, l6
Art. 17

Art. l8
Art" 19

Art.20
Art. ? I

Art. ?2
Art.23
A*.24
Art. ?5

Art.14
Art. 15

A*.2&
Art. ?7
Art. ?8

Principi generali
Oneri

CAPCI II
il si*temn di ineentiv*eiane

Definizicne
Strumenti di incentivarionr eccnonica
Premi annuaìi sui ris*ltati della performanc*
Sonus annuale delle eecellenee
Premio annuale per loinnovazione
Progressioni economi*lre
$trumenti di incentivazione orgarrizzatíva
Progressioni di carrìera
Atribuzione di incarichi e rrsponsnbilirà
Accesso a perccrsi eli alta formazi*ne e di crescita professi*naN*

CAFO ITI
Le Rissrse per premiare

Definizione annuale delle risorse
Premis diefficienza
Disposíziani flnali



TITilLCI I
Misurnzione o V*lutrzisne d*ll:r perforrnnnea nrgnniezativn ed individu*rle

CAI}T} I
Prineipi e dsfinici*ni

Art. I
f inrlifù

l. La performrìneq e mi$Ltrflta e valniata cr:n riferirnento alla A.mministrazion* nel su* con:plesso*
alle unità *r:ganixeotive in cui si ar:tieala e ai *ing*li diper:denti, r*n it fine di rniglior*re ia
qualità dei servizi offbrli, nonché di irr**ntivare la cr*scita delle comp*tsnae pr*fb*si*nali,
*ttraversf la valnriezazione del rnerito e 1'er*gazione dei pr*mi per i r:ísult*ti persegr.riti dai
singoli e dalle unità org*rriuxntiv*.

2. La pefrrmanee è il contributr: (ris*ltat* e mod*lità di raggir"mgimento clel risultalo) che ur:

sùggettCI {sistema, orgar:iezaxicne, unità *rga*izrnliv.t, te*fil, sing*l* inciividuo) *ppi}rta
attraverso la propria aciqne atr raggiungimentr: d*lle finalit* e cìegli obiettivi ed, in ultinra
istanrx, alla soddisfazion* dei bisogni per i quali I'organiuzaeiolie è stilt* coslitl.rits"

Art. ?

D*fi n iei o * * rl i perfrl rrn il nc* * rganizr-ntiv it

1 . La perfbrrtanrf crgallizzntiva fa ri limr:nt* ai seguenti e$p*tti:
aJ f inciri*nza dell'attuazir:n* dellx p*litiehe ilttivate sulla xodcli*fav.i*** fir:ale dei bisogni clella

collettività, nnnché l* qxalità e la quan{i{.ì elelle preslazi*ni c clei servizi er*gati;
b) il gradc di attuazion* di piani e prúgrafirnri, nel r:ispetlc d*lle f"tri * d*i tempi previsti, degli

stanclarcl q*alitativi e qufintitrltivi definiti e del prcvirl* grack: di intpiegn d*lle risor*c;
c) ia m*d*:r:iz;axi*ne e il migli*ramsilto clunlitativr: dell'arg;iniz".zaviune * delle coffipetqnze

pr*{'*ssinrrnli e della uap*citù di ailu*ui**e iii piani e pr*grailrrui;
d) ìo sviluppo qualitativo r: quantitativr: eleltrn rclazir:ni tun i cittneiini, i nnggrtti interesseli, gli

uîenti e i d*clinatari del s*rvizi;
e) I'effi*ien;a rrelf impiego d*lls ris*r$e, c*r1 p;rrticúlare ri{"eriru*n1* nl c*ntsfiimentn ed *lla

ricluzi*ne dei costl, uonche all'oftinrixaasicn* ri*i terrrpi rl*i pr*e*diruerrti *rnn"rinistrativi;
t) il rxggiungirnentr: degli ohieteivi eii pron:ori*n* clsll* pori r:ppnrtilnità.

Art.3
I)cfiilir:i$rtt di perfhrm*nce indiviilu:llc

I-a misurazinne e ln valutrazione della p*r.fr:rnranc* irielivirJuale dei resp*rrsabili di unità
organirzativn {1 ílttua{{r in rifkrirn*nta:
a) agli i*dicatori di p*rfe.rrfilafiee retrativi all'unilà organirr"ativa dí díretta responsabilità;
b) al raggiungimenta eli speei{ici *bicfiivi individuali;
c) alla qualità del eontribut* e$$iruràts alla ;:*rl'r:rm;1*ce generale delìa strutt$ra eij alle

cúmpe{*nue profe*sionatri s managerinli ciirn**trale;
d) alln capacità di valutazion* dei propri collaborat*ri tran:ìte una significfltiva differensiaziuíle

clelle valutazioni dti sirrg*1i indicarori, dfun*strata &ltraver$o l'ay:plicaeíone *biefiiva dei
criteri di valutazinne"



Z. La misurazione e la valutazione della perfbrmance individuele del p*rxunale a$segila{CI $**&

effetruate, dai dirig*nti su proposra dei iesponsabili cli cìascuna unità *rganiezativa, sulln base

del sisîema di misurazione e valuta?ioue della perfcrilx*n(e e $on* *oltr*gate:

a) al raggiunginrentn dí specifici obiettivi dl grupp* * individuali;
b) alla qlalita del contribut* assicurato alla perfcrn:anre delf int*ra unità *rganizeativn di

apparieneilza;
c) aii* *amp*tenze dimosli'ate ed ai cr:mpnrtarnenii proibssi*nali e orgcnizzalivi.

CATO II
Sistema di nrisuraeion* e v:rlutazio** d*lln perform*nre

A"rt,4
$oggetti

L La fun;ione di rnisulazicne e valutazinne rl*lla per&:rmailce è svolta:
- clall'Organisnrs hielipendente di Valutazione, che r,aluta la performance getlerale dell' ente e delle

Aree orglini:inative;
- clai dirigenti per l* sing*l* Unità organizzative e per i sing*li dip*xdenti.

2, La valutnzione della perf*rmanrs è attuata sulla hfise dei parametri e rnndelli cli rifetiillent$
definiti elalla eornnrissiCIne pcl ha valutaririnr:. l;l tr;i*parenr.a e I'int*grità d*lle i*mrtrinistraei$ni
pubbliche.

Art. S
()rgilnismo indip*n*lcnt$ rli t*fula:i*ne

, " L'organisnrn indlp*ndente di viltrutaziun*:
a) valiela il sisterna di valutaeiar:e della pel'fbrînaîtce e le sue ev*ntuali mrxlilirh* ;:eriodiche su

prcposta della llirezione;
b) effettua il nronitr:raggio deÌ funrian*mena* c*rllplessivr: dei sistsm* ili valut*:ierne, dclla

traspàrenua ed irrtegrità de.i cq:1":tr*lli int*rrri ed el*b*rsr una r*lnzi*ne annui*le l;ulln slato
dell0 $tfssf ;

e) c*munica tempesiivarnente le criticità risc*ntrate al C*nniglin di Amn:inistl"aeionc;
d] garantisse la *orrettezaa dei proeessí di misur*.xi*ris e valulazi*ne rtrnche clell'utilizzn siei

premi secondo quanto previstcl daÌ il. Lg*. lul. 15ú/:*ùf, elai er:ntralti cullettivi nar-ianali,dal
ro*îratts colleltivo itltsgrativ* e dal pres*nte r*g*larî*nlo. nel rispelto clel principin rli
vai*rizzaxicne del merito e della pr*fexsio;Talità;

e) e re$pCIn$abile dElla corr*tta applieaeiar':e deil* lin*e guida. ciells metndul*gie e d*gli
strumenti predisporti dalla enmrnissi*n* per la vai*taai*ne * la trasp*r'eua* * I'integrità d*tle
Anr m inístrazi q ni Pubbli*lre;

f) prnmu$"e e attesta l'ass*lviment* degli *bblighi r*lativi nlla il'aspur*naa s all'int*grità cl*lle
pubbl iehe ammini *lrazicni;

g) verifica i risultati e le bu*ue pratirhe i1i pr*n:*xíone delle pari npportunità;
h) prnpone al Consigli* di Amniinísvaeinne la valutnziune antruale d*i dirige*ti e

l*atlribuzione ad essidei prenri previsli d*i Titr:l* fll del i.). L.r's I5ù12*ff?;
mJ esprim* eventuali pareri richie*ti dall'l\nr::rinistrari**e sul}e temati*he deÌÌa ge*ti*nn riel

persanale e del conlrnllo;



n) valieia ln l{"elauir:ne sulla perf*n'nance dell'Cnte e ne assicum la visibilità atrr*ver*o la
pubblicaxion* sul sito istituzionalei

a) curfl annualmenfe la realizzazious di indagini **l personale per rilevare il iivello del
b*nessere organizzativo, il grxdo dl eandivision* del sistema di valutarisne e la valufazion*
del proprio superior* gerarcl"rico sulla base di n':od*llí pr*disp*sti d*lla Corxmissione per Ie
valutauicne la trasparerrza e I'inl*griià dell* p*bbli*he amministr*zioni,

?" Per I'eserciria dell* sìie funzinni, I'organismo indipendente di valutazisne si avvale di una
$trutiilra t*cnica di supporio, costitt"ritn dai Direttsl'e, il suo delegato e da un dipenelenle con
funzioni di segretario, lonché de} sesvizio di ecntrollc di gcstione, *ve istituito.

3. Sía I'Srganisnro, che la st*:rt?ura {e*nic* di suppa*o po$$sno essetr csstituiti in furme asscciata
con ah{ enti similarí.

4. L'organismo indip*ndente di vaì*l*ei*ne è compostc, in fbnna $lúrlcrràfíra o collegínle, da un
esptrto esisrno, CIwerc da esparti *s{erni *d è r*ominato dal Cansiglic di Arnrninistraziane. La
durata in carica dell'organo è di tr* anni q$ à rinn*vabiXe una sota v*lta.

5. Al soggett* i*dividuato spetta un compenss a$*rl*, determi*ato dal Ccnsiglia dt
Amministr*zisne all'atto della nonrlí**, nel ríspetto del pri*cipi* di i:rvaria*z* della $pesa.

6. L'organismo indipendente di val$taei*xe o,pera in posizion* di *uf*nrrnia.

CAPS ffi
Ciclo di gertíont della performsn{*

Fssi rtel eiela *li --*::-*trla perfornt{r*c*

l. Il ciclo di gestione della perfurynfirce si xviluppa nelle seguenti fasi:
a) definizione e a$sesnazi*ne degli obieltivi che si i*tendcno r*ggiungere, dti valori attesi di

risulfato e dei rispettivi indicatorii
b) predisposizione dells risor;e finaxei*rie, uruan* t $tntmsntàli c**rentemente *1la definizione

degli obiettivi;
c) monitaraggio in corss di nseraizio e at{ivazione di evenîuali interventi c*rret{ivi;
d) misurazion* e valutarione della perforr*a*ce orgnnixz*fiva e índividuale;
e) utilizzo dei sistemi premiantí, sec**do siteri di valorizuaxione del rnerit*i
f) rendiconÍazians dei *sultati agli organi di i*dirizzo potritico-*mministrativc, ai vertici delle

amminislrazioni, nonché *i con*p*tenfí ergani est*rRi, si ritt*dini, ai *oggetti interessati, agli
utenti r ai destinatari dei servizi.

Arr.7
$ir*erna int*grnt* di plnnificariuus t contratl*

L La definieiorle I axseg*azione dcgli *bietlivi chc si infe*dc*c raggiur:gere, dei valrri attesi di
risultato e d*i riopettivi indicatori ed iÍ eollegamsn{o lrft gli abiettivi * l'*llomzísne delle risorse
si realizza con il Fiano della perf*rfirfi$lse.



2. Ii lliano della perfbrmance È costituito elalla relazione previsionnie e prCIgrammatica, approv*la
atmualmente quale allegatn al Bilancio di pr"evi*iCIne, che indivirirul, anche con un orizzonte
temporale pluriennale, i programmi e progelti assegnati ai centri cli costo.

l" lJ Piarrr della perlcrmance viene pubblicatn sr"rl sitr istitueionale dell'ente, nell'app*sìta sezione
dedicata al la trasparenza,

Arf.8
Ikiinir-ione degli *bi*tfiví

Gli obiettivi devonc e$sere :

a) rilevat:ti e pe$inenti rispetto ai bisogni dell'utenza e d*iÌ* c*llettività, della missi*n*
ístitu:lanale dell'ente, nsnché delle pricrità pctriticlre e dell* str*tcgie d*11'an:n:i*isrraeione;

b) sp*eifici e" misurabili cnn cìrìarexza,-cermp*rtare u* sig*lifì*ativo rxiglic)lanrent* della qualiià
d*i servizi e deg'lì interv*nti pubbli*í ed ess*re in:p*itati su $n p*ii*do r*nrp*ral* dcfi:ritc,
preferibil:nente di ìtn ann$;

c) eonfronlabili con la tendenza della pr*duttività dell'Arn*rinistraaione, cort rifurim*ntr:
alnreno al triennio precedeuxe;

d) correlati alla qualita e quantità r:lelle risr:rse dlsponibili,

Art.9
Monil*ra ggir e interr,enti ra rretfiv i

t ' ll monitoraggio in corso di esetcizin e realizzato c$nlinuativamente dal Direttore, attraver$o pl
predisposiziorre degli $tati di avaneamrrilú di quanto contenuto nei documenri di
programmazione. A s*guito cli tali verifiche rono p.opssti eventuaii interve*ti csrrettivi
neeessari per la effettiva realizzazione degli oli*itiul e detle iinee di indlrizao
dell'artr"ninistrazinne e il regolare svotrgirn*rito dell'attività amnrinistrativa.

.{rl. 10
Misnrseiane e y*lutazianx tlella performance

La ntisilrar-ione della perfcmance e attrmta cr:rr gli *tnrmenti del contrnllo di gestisne, oye
istituito, ovvrril sulla base cli quant* indicatr: al eamrna I clell'art. 3 de I presentc lìegi:l;ulrent*.

La valiil*rziun* clella perlbnn;rnre deil'ente, d*l1e unità *rganizzative e elei respcls;rbili 11i unità
arganizaativa è effsttuata dall'*rganism* indip*nd*nte eii valutnri*ire, srilla hrise del sistema di
valutazione appl'ovatf dal Cr:nsigl io d i Arrrminixtrar.i*ne.

Ls valutarir:ne è effettuaia csr caúr:nza annr:sle.

Art. 11

Sistema premianfe

l. Al frne di ntigliorare la p*rfCIrmance individsale ed organiazstiva e valorizxare il nierito, l,Elte
introduce sisterni prenríanti *l*ifivi, *econrlo l*giclre merit*cratici:e e valnriz.n* i dipendenti che
ronsegunno le nrigliori perfonnance a{trater$o l'attriburiune xejeîtiva di riconoscimenti ed
incentivi"

2"

:



?". Il si*ttma premiante dell'ente * clellnitr, se**ndo I'arnbÍt* di r.isp*ttivs c$ffÌpetenna, datr

conlratto collettivo de*eftt:etù integlaîivo e dalle disp*sizi*ni ei*ì pr*s*nf* R.egulxmento.

Art. 12

Kenclicrnt*zicn* dei risu ltatl

L La rerrdic*rrtaxione dsi risultatí al'viene ettraverso 1* red*xi**e della Relaxione sulla
perf*rmance, redatla dal Dirett*re e validata dall'S.I.V", finalisnata alla pr*sentaeione deí
risultati conseguiti agli nrgani di indirixao politico-arnr*ìnistrativa, *cnché al cnmpetenti crgald
estemi, ai cittadini, ai soggetti in{eresxati, agl{ utenti e ai deslinatarí dei servizi.

2" La Relneione sulla perfcrman*e è c$stituita dai seguenti d*crffienti:
a) Rendiconto deila gestionr;
b) Relazione al Rendicontc r{ella gesti*n*;
c) R*lari*ne del c*ntrolh di gestione"

3" l-a relar.ione sulla perfcrmance * reca pubblicer ccn le nTodalità inclicate dall'art. 7 c*n'una 3 del
pre$e*te Regola*r*n:o.

Arl" 13

Cunfr*dditfnrin di merit* sull:l valutflníCIne

I soggetti che, sulla ba*c di m*tivi ogg*ltivi * c1*eun'rentati, ritengono ehe, nei gíudizio di
vaiutazinne conseguito, ovvsro cl"le, n*l namplessa della valutaeicÍ*e *sn siano stati valcrizzati
elenrenti rilevanti sul pian* *tganirraliv*, q*alitativo n quanfi{ativa dell* perfurm*rrce e sul

liv*llo dei risultati raggiuuti, pos$ùno chicdere il rie*ame deila valulazio*e,

:. L'istanzn di riesanre, suppCIrtata dalla *ocutîeutazione cn*l caso, è presentate efitro dieci giarni
dal riceviment* degli esiti della vah:taeions, al Direlt*re, il quale, d*po sommaria istrutloria, Ia

trasnrette all'Orgnnislno lndipendenl* di valutaeione ed al vaiutatore, acc*mpagnnnd*Ì* eon

apposita relaeitn*"

3" L'Organismo ed il valutatCIre; qr"ral*m ritenga** inf*rrdati i moÌivi ade*otti, rigett*n* I'ist*nzn di

riesame e confermano I'esitn della valut*uione" Qualors l'istnnea risulti, invece, aceoglibíle,
provv*drno alle necessari* madifiche agli esiti dells valutazi*ne. cctnrmleandu le nusve
determinazisni al Direttove.

4. 1l pr*cedimentn di riesame devc comunqr"re r*nclud*r*i e*n una pronunria e$pre$s&, entrn trenta
ginrni dalla presentazione dell' istatrza,

T{TT}LÙ IT

Mcrif* e prerni

CAPÚ I
Criteri e n*d*rlità di vxleriru*nione d*l *eritg



I

A,rt, 14

Prineipi generrli

L L'Enle promuove il merito anche attravers$ I'utilizxn di sisteni pr*mianti selettivi e valotiaza i

dipendenti che csnseguonCI le migliori performance attraver$o tr'attribuuione selefiiva di
riconoscinrenti econonrici, non economici e di carriera,

?. La di*trihueione di incentivi al personale nnn puÒ essere effettuata in manieffi indifî,erenziata o
sulla base di automatismi.

Art, 15

0neri

1. Dall'applicazicn* delle disposizioni del prcs*nte titCIls R*n devsnn derivare nuovi c maggiori
cneri per il bilancio dell'Hnte. L'Amministr*zinne utilízza a tale fine le risorse finanziarie
disponibili al mcmentc dell'entrata in esercieio del rurovo sisterna di nrisuraeione e val$tazia*e.

CAPO II
Il sistema di ineenfivnzione

Art. lú
$efinizicne

Arf" l7
Strumenti di iucentivnzisne ecsnornirn

t' Per premiare il merito, I'Amrninistraziane puÒ utiliezare i seguenti strurnenti di ineeltiv*aione
economica:
a) premi annuali individuali slo collettivi da distríbuire sulla hase d*i risultati deila vslutazione

del la perfcrnlaRce annuale;
b) bnnus annuale deile eccetlenze;
c) pr*mio annuale per i'innovazione;
d) pragressioni ecsnomiche,

2' 6li incEntivi del presente arliccla sono assegnari irtilizxand* le risqrse disponibili a terl fine
destinate nel l'ambito d*l la contrattazione csl lettiva i ntegrati va.

1' 1l sístema di incentivazione dell'enle comprende !'i$sieme ctegli strunrenti finnliuzati a
valorizzarc il personale e a far crescere la mslivazione inîerna.

Art. 18
Prersi annuali cri rigultafi dells prrfnrrn*nce

$ulla base dei risultati annuali della valutnaicne della pefarfilaRce org*nizzaliva ed i*divielu*le,
i responsabili di unità organizrative ed i dipendrnti dlll'ente san* coliscati ail'intern* di fbsee
di merito.

-



2. Le frzsce di merita, di cui al e *nnma precedente. $sn p*ss*no esssre ixfrri*ri e ire e su** dsfi*ite
nel I' arxbi{o del la cs :rlratlaeisn* decenti'àl*.

3. Fra l* diverse destinasi*r1i rielle lis*r:e decentrate- **n es*l*si*n* dclle risor*e <iestinat*
all'indennità di trulro e d*lle allre v*ci aul*m*ti{h*" Ia p**e rfe} {bcld* ds destinsre annuakne*te
alla perfor:nance deve e$sere pr*valente rixpelt* aila quontilà di ris*rse da desti**re agli altri
isritxti.

4. Le disposizioni di cui ai commi I e ? nan si applicanr p*r la valutaxl*:le dei clirigantí neÌ cas* in
cui non siano superiori a eialque ed ai dipendexti, qualora non siano sup*rl*ri sd *tta.

A,rt, 19

BonNs xnnrr*]* d*lls ecrslknrs

l. L'Amministraeiane puo istítuíre íl bon;s annuale delle ecceîlenz*,, al quale csrcet?e il
perscnale, responsabile di unità arga:n\zr*l:iv& e t3r.z, cht sí * collocst* r:eila fxscia di merito
altn, o che ha consegui{o inrigliari gíuúizi nella valtt*zi*r*, n*lle ipotesi previrte d*trl'**. }8
comma 4.

2. Il bonus delle eccellenze puo esssr? s$segnetCI & n*n pit:. úe\ 3*;ú d*l p*'sonale di *ui al c*r*m*
l.

3, Ln risorse da des{inare al bonus de}le es'celle*ze s*no indiviúu*t*, tra q*ellt epp*sltsffie*te
destinate a prenriare il xrerit* e ii rnigliorcíilrefilo della perf*nnanne nell'ambito dí quelle

previste per il rinnsvo detr crntratl* cnllettlva n*xi**ale ú\\av*r*, ai ser$i dell'att.45 del D.

Lgs. N. l$5i?0ù1.

Arf" ?0
Premio xnnuale per I'innovarí*ne

Al fine dì premiare annualmentc il migiisr pr'CIgetto rsalirzato, in grado di prodilrîe utl

signific*tiva nriglioranenrs d*i selvtei *f{brti o dei prmessi int*rni di lavoro con un elevaún

irnp*tto s*ila peiformfftcs orgaukeativa, loAnministraeione p*Ò isrituire il premio ennuale per

I'innovazione"

2. L'imprrta individuale a$segnstù d*l prernic gnnuale per i'i*ncvaeis*e nan puù esser€ superiore

a qucllo del btnus annx*le dell* eccell*nxe .

3. L'*ssegnaeione del prernin anlruale per i'in:rcvaaioile compete all'Organirm* indipendente di

valutaiione della perforn$nce di cui *ll'art. 5, sulls base di una valutari*ne carnparaliva deile

candidsture pre$*ntele d* si::gsli dirigenti e dip*nd*nti o da gr*ppi di lav*ro.

Arf" 2tr

f rugre**i*n I *c0ntmichs

1. Al fine di premiare il m*rit*, altraver$o eumsnti reaributivi in'eversibili, possc:to *$sert

ri co nosciut* le pro gressia ni ec*: wrniche *rizzsntal i.



7. Le prcgressioni scclnsmiche sono attribuits in nrod* s*l*ttiv*, ad una q$*îa linrirata di
clipendenti, in relazione allo sviiupp* cielle cornp*t*nze pr*:fbssi*nali eej sl risultati índíviduali e

cr:lleltivi rilevati dal sistema di misurazione * r,alutaaion* della perfurftlsîxce dell'[nte.

3. Le prngressicni economiche ssnn ric*nosciute sulla base di quant* previst* dai c*ntratti
callettivi nariCInali ed integrativi qli lavr:ro e nei limiti d*lle ris*rxe disponibiii.

Art" ?2
Strum enti di incentivazion* organk-z*i iva

Per valorizrare ii personale, l'Anrnrinistrazi*n*. puÒ attivar* i s*guentì ulteri*ri istituti, che
compCIrlanCI forme di incentivazione di nalura nrganireativn:
a) progressi*ni di carriera;
b) altribuaione di incariehi e resp*nsabilità;
c) acc*s$o a pelcorsi di alta f*rmazione e di eres.cita pr'*fbssi*r.:ale.

2. fili incarichi * le respons*bilità nona remunereii attrsvers* 1'trtilieeo deife rissrse de*entrate
destinate a tai fitre, nell'ambit* d*lla c*ntratlauíone d*e*rr{r*in int*grativa} *vver* r.ix*r'se di
bitranria.

*lrt. ?3
Progressinni di cnrrieyn

I' Nell'ambito della prCIgramnlazione deì personale, al fine di ricon*sc*re e vaiorirzar* ìe
competen;e professiarrali sviluppate dai dlpendenti, l'.4"mministt'€izione puÒ, nell'ambito della
progranlnlazione trieu::alc del fabbisagn* di personale, prevedere cnncrrsi pubblici con riserva
a favore del p*rsanaie dípendente .

2. l-a riserva di cui al conrma I ncn p!ìCI c$r11ullque essere supcriore al 50% dei posti messi a
concorio, qualeira siarl* banditi almeno due posti, e se fle puÒ avvalere soln il pers*nale in
posses$ó del titoltl di studi* necesssrio per I'accesso alla categ*ria di inquadran"lent$ superieire.

Art. ?4
Af tribuzione cli inc$riehi e rrxp*nrahilità

Allo sropo di fare fronte ad *sigenae rrganiezativs ed snehe al fine di fav*rine la erescits
professionale, $ono essegnati incarichi e rrsponsabilità. ua iqu*Ìi gli ir:*arichi d! resp*nsahilità
di pcrsizione nrganizzativa e di respnnsabilirù elel pr*c*din:ento, ai sem! dell'art. j cieíla legge n.
24U90.

Art. ?5
Accssso a ptrcor:i di *ltn forrnnzione e di cr*trifu pr*fesri*nale

Per valoriszare i cantributi individuali e le prrlbssi**alirà sviluppate dai dipendenti ed
aum**tare ie competenze leorico-profersionali, s*no pronros*i e finanrinti, nell'ambito delle
rísorse as$egnale aila fbrrnaeiane dalla contratlaeion*, perc*rsi for:ralivi- tra eui quelli di alta
forntaxione anche presso istituzitni univer"sitarie n altre ístituzi*ni educative nazi*nali ecf
inlernazianali.



2. Ai *ine di favorire la eres*ita profbs*iunale * lo scambin di esperierrzs e c$mp€tenre con altre
anrmi:rislrszirni pubbliehe, l'ilnte pr*mu$ve perir:di eli lavcr* pr€ss* prim*rie istituxi*rri
pubblieh* e privafe, sia nazinnali rh* intenrari*nali.

CAPO $I
Ls Risorse per premiare

Art. 16
Definixinne annuRle delle ri**rse

L L'amm*nlare cnmpl*sxiv$ ar?:rur dell* ris*rse per premiar* sonc individuate nel rispetrto di
quùrlfs previxto dal CCNL e s*ns des{inate ails varie tip*l*gi* di ineentiv* neil'ambitu dell*
c0ntrattazíans decenlraf a,

?. Nel rispelto dei vincoli di bilanci* e di qu*nto pr*vist* dai CCNL, l'amn"lir:istr'*zi*ne d*finisce
eventuali riscrse dece*{rate *ggiuutive finalizeErts ailoineentivari**e di partic*lari sbiettivi di
sviluppo relatívi all'attivaziane di nuovi serrizi o di pCIten?iarnenlo quali-quantitativo di quelli
esistenti.

i. I*e risors* d*ce:r*mfe destinate all'incenlivazío*e prevednno quindi una egmbinaziCInÉ di premi
rla destinate in nrodo differenxia{* ai rn*ritevo}i su sbiettivi di ente u di *lrr"rttura, e di prenli da

deslinar* ad *bi*ttivi ad elevatn val*re strategico da axsegnare solo al personale che parteclpa a
qu*gli specifi*i cbienivi.

Arf, ??

Frrr:ri* di efficirn;a

L Le risorse an:r*ali defirrite ai sensi dell'art. ?6 eon,prendsnei an*Ìre quelle necessarie per

as$€gnare il pr*min di efficienetl e ssrlo alinrent*te da una qu$ta lino al 3S% dei risp*rmi sr:i

costi di funzicnanrento derivanll dn prceessi di ristrutturarione, ri*r'ganirzazi*ne e inn*vaeí*ne
e sCIno destinate, per due t*rzi, a pr*miare il pers*nale direftaffienlr * pr-oficuanlellle coirrvolto in
tali pr*eessi * per la parte resid*a ad ilrerementsre le sclmrne disponibili per la eCIntrattazione

d*c*ntrata.

2. I critsri generali per l'attribuzione del pr*r"ni* eti efficienz,a s*$ú staì:iliti nell'arnbitn della
eontratlauione collettiva integrntiva.

3. f-e risnrse di cui ai c$mm$ I p*ssono esserc utilieeat* súl* a reguit* cli app*sit* v*lid*zicne cla

parte dell'arganisrno irrelipenclente cli val"rtaeione di eili ail'art. 5.

Art.28
Dlsp**ixir:ni finnli

t. Ledisposiri*ni delsrres€nteRegol*nrent*ni *ppliceRúsdecsrrereclal logennaio?útrI"Cessano
di avere applicnxicn* tutt€ 1* norme in contrasto c$R le rlisp*siri*ni eoxtenute net presente
Regalnnrenta.
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